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Come Iddio, fratelli miei dilettissimi, sovrasta alle sue fatture, 
cosi l'idea religiosa supera di estensione, di maggioranza, di con- 
tingenza, di profondila, d'immanenza, di ramificazione, tutte le 
scienze secondarie, cóme sono le arti, le lettere, le istituzioni 
civili, industriali, commerce voli ; e le diverse operazioni degli 
uomini. L'idea religiosa, non colla grettezza di certi falsi dottori 
e insulsi devoti, né come la può comprendere il pseudo-filosofo, 
od il miscredente della moda che lutto deride e schernisce, ma 
colf ampiezza di chi abbia la mente ricca di sana filosofìa, ed il 
cuore informato all'umanità, l'idea religiosa dico, per la sua 
immisurata ampiezza, e per la somma sua importanza ai destini 
del figlio dell'uomo, signoreggia dal suo allo seggio con dolce 
e paternale imperio i portati molteplici dello ingegno , e della 
coltura, ne dirige i moti, ed impedisce i traviamenti, ne feconda 
e ne fa pullullare i germi, e dopo averne informate, vitalizzate 



te piante, ne conserva e ne perfeziona i frutti. Perchè la reli- 
gione razionalmente considerala è germe df civiltà , anzi come 
è il seme generatore ili tulio lo scMe umano, il quale non si 
risolve che nelle speculazioni e nelle lucubrazioni, che si fanno 
nelle forze, e nelle proprietà dell' universo, e questo si poggia 
sull' idea increata , sul fondamento a cui è avvinto il legame 
della materia collo spirilo, della creatura col creatore, della terra 
col cielo, che è la religione. Questa è l'espressione scientifica 
del profondo Giobbe ( rO 3Vtt ) HOSn N'il » TMKV JH 
Questo è quella fiucola luminosa, senza il chiarore della quale 
tutto è bujo, tutto è sco m li uj a men lo, tulio disordine, lutto vile 
prepotenza, che giganteggia colla forza brutale, per ottenebrare 
la mente, abbrutire l'uomo, e far imperare le barbarie sulla ci- 
viltà, sulla intelligenza, sulta ragione, sulla morale, in uno pa- 
rola che fa tiranneggiare il vìzio sulla virtù. Ahi! miserandi, la- 
grimevolt, ma apportali issi mi concetti, che si affollano per l'e- 
splicamento di quell'idea alla mia povera mente in questo giorno 
funereo, ed in mezzo a voi, amati s pece hiatiss imi fratelli miei, 
che vi siete in questa veneranda casa assembrati , per versare 
giuste e pietose lagrime, e suffragare aliar benedetta Anima del- 
l' esemplarissimo Pastore nostro di F. e S. M. chiamato, oggi si 
compie la setlima, a bearsi delia luce del paradiso tppl Oli DI 

!?sniy* apyi ubvn csm ttxni uro rhva tos pnD 

li dottore Jacob Isbabl Uuu ND3 Hnn rOM/1 »0"lp 

Rabbino maggiore di questa Communila Israelitica. Questo illu- 
stre Soggetto nella svariata carriera della vita sua ha incarnato 
per tante guise l' idea religiosa coti* esercizio pratico di tante 
esimie virtù. 

La nostra Communi tà correligionaria vedovata del suo ama- 
tissimo Pastore, mesta ed in gramaglie per la perdita di quel 
luminoso esempio di tante virtù , aveva debito e volevo sod- 
disfare ai religioso impegna di una funebre orazione per ì messere 
elogio condegno al virtuoso Soggetto. Itfa avrò io altitudine a 
compiere questo pietoso officio, in nome vostro, ed a seguire le 
orme della modestia di cui diede si luminoso esempio il nostro 
illustre Soggetto nella sua non breve peregrinazione in questa 



valle di pianto ? Queste pavidezza renderebbe mollo incerto il 
mio labro, m'avrebbe forse anche infissa la lingua al palalo, ed 
impedita la parola, se non fossi inanimilo appunto dai voti mo- 
destissimi di queil' Anima ora beala, che deplorando meco del con- 
tinuo la miseria dei tempi, mi delegava depositario interprete 
delle ultime sue venerale volontà, mi voleva compartecipe alle 
più essenziali funzioni religiose, ch'egli legava in suffragio della 
sua cara anima, non ultima delle quali era quella di questa 
funebre cerimonia. Ora Gommandolo pure dall' Illustrissima Vostra, 
Congregazione Amministrativa di pagare questo santo debito, come 
poteva ristarmi, e rifili tarmivi? Oh! Anima benedetta compatisci 
alla esiguità della min orazione, abbiali questa meschina mia 
elocuzione, non come condegno panegirico alla tua venerata 
memoria, ma come i singulti amari, e le voci lamentevoli di un 
figlio addoloralo, perche orbalo del Padre. Si, Anima cara; tu 
mi fosti Maestro, e Padre, ed Amico; e per questa triade idea 
se si condensano i doveri , e le memorie di riconoscenza indel- 
ebile, che io saprò conservarti , tu pure dalla sede dei beati, 
vorrai perdonare olla sconcezza della mia elocuzione e dismet- 
tere P austerità magistrale , per secondare le paterne tenerezze , 
e le amichevoli affezioni di cui mi desti tante ripetute prove, 
precipuamente negli ultimi periodi del tuo speccliiatissimo sog- 
giorno dì quaggiuso. Voi, miei amatissimi fratelli, vorrete mi 
contldo pure, accogliere colla vostra molte volle esperimentata 
benignità, queste non lunghe e modeste parole, che io pronun- 
zierò senz'altro, in elogio metitalissimo di queir esimio Pastore 
pV |J3 ^byb E come egli esprìmeva nel foglio dolle sue 

disposizioni venerate, per conseguire il fine hramatissimo , che 

ptt nvrcrti) n-m iwiuiy td3< unuytfc aay» neon una 

tunebre orazione alia memoria di lui, come a nostra correzione, 
potrà giovare ad interrompere le nostre sciagure. Amen. 

Nasceva il Chiarissimo nostro defunto Pastore nell'8 EUul 
1527 (2 Sellembre 1767 ) da parenti onestissimi, di famiglia 
già illustrala per altri gloriosi Rabbini, creduta originaria di Pro- 
venza in Francia. La famiglia stessa era sino dall'infanzia di lui, 
non per omaggio a ricchezze , né per cospicuità di fortuna, in 
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molta estimazione nella nostra Commitnilà, la quale fatto adulto il 
nostro Soggetto, già si gloriava di un altro venera tissimo Pastore dì 
quel casato, l'eccelso e dottissimo Rabbino Zio del Defunto TT1ÌTID3 
?pl¥f 'Dtp TI iryiff* in erudizione distintissimo, Predicatore assai 
lodato, Poeta di oraziano tipo, rampollo di meno grandi in sapere, 
ma virtuosissimi e santi altri Rabbini. Avuto poco più della sua 
infantile educazione in patria, andava verso la fine del suo quarto 
Juslro a Ferrara ed in quella Acaitemia Rabbinica si erudiva la 
mente, si conformava il cuore, benigno per indole, modesto per 
tutto il comportamento, religiosissimo per dottrina e convinzio- 
ne, colla Scuola c eoi precetti esempla rissi mi del suo Maestro 
bpm IOX"y 3pV» "?HJn DTl -ISO nella casa del quale ebbe a 
sostenere disagi, superare gravi ostacoli e menare penosa la vita, 
per lui solo amena, perchè infiorata di Religiosa e Rabbinica 
educazione. Insignito del primo Rabhinico Serio ( 1789) dal me- 
desimo suo Maestro, andava a Modena a perfezionarsi negli studj 
Rabbinici, e coltivava insieme in quella allora celebrati ss ima Uni- 
versità le scienze naturali, e novello alloro Rabbinico otteneva (1790) 
dal Celebrotissimo Gran Rabbino J^DlDri N'E^ìl ^HJn 3in -VD 
bpIStf^Egli con felice connubio associava le umane colle divine 
lucubrozioni, e mostrava coli' atto pratico j clic queste dottrine al- 
leate e tenere sorelle, non sono discordanti, né oppugnataci, ma 
gareggiano come a promuovere l' incivilimento, così ad umanizzare 
a fraternizzare, ad illustrare fa mente, a perfezionare il cuore, 
ed a comporre una maestosa ceppaja da cui debbono rampollare, 
come tutte le piante dello scibile, cosi lutti i fiori ed i frutti 
delle più magnanime virtù; a rendere il Sacerdote od il Ministro 
di Dio più accetto , come il nostro celebralo Pastore riusci in 
fatti si cortese ed obbligante, ch'ebbe spiritualmente l'assicu- 
rane di essere pure il favorito presso al trono di Dio, siccome 

■roui ciperi rrn mm nnu nv-an nniy ha intorno a io anni 

dopo, cb'ei fu dottorato in Modena, per la stima e la cara me- 
moria, che uvea lasciato di se in Ferrara, presso una di quelle 
stimabili famiglie Israelitiche, e propriamente nel 1801 sposò a 
moglie la Signora Ester Minerbi, colla quale visse tanti lustri 
nella più perfetta armonia, e colla più tenera com'ugalc dolcezza, 
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nè il loro affetto fu senza frutto, perchè ebbero onoratasi mi figli 
d'ambo i sessi, che contribuirono sempre alla gioja domestica, 
e ad accrescere li onori della famiglia. Si rendeva più caro il 
suo nome, più stimabile la virtù, specchiante di religioso co- 
stume, modesto per bontà naturale, per arte maestra a governo 
e sicurtà della coscienza, e ancora nel maggior vigore della 
vita, era impassibile alle offese, allenissimo alle vendette avendo 
per norma delle azioni On&TI D'yClttr DO^IJT DJKIOOVyirl 
"1D1J1 Ed egli diveniva presto por eiò nella nostra concìlla- 
dina correligionaria famiglia uno degli eletti, e dei più distinti, 
sì che la nostra Communità si gloriava di averlo fra i suoi rap- 
presentanti a gestire le cose publiche, ed a molti e svariati of- 
fici incaricato, che egli sostenne e seppe con essi far risplendere 
la sua probità, ii suo sapere, la pulitezza, l'onestà, ed il decoro 
delle sue maniere, che lo resero graditissimo, ed assai accetto, 
anche agli altri concittadini di religione diversa, amato e rive- 
rito dalle patrie magistrature, e benignamente accetto da tutti i 
supremi reggitori di queste contrade. Queste belle doti furono 
anche quelle che accrebbero la publica estimazione di lui, e lo 
fecero còsi di frequente, anche nella età sua più tarda , aggra- 
vato di tante spinose incumbenze , rappresentanze nazionali in 
tempi difficilissimi, calamitosi. Ma veramente due furono le più 
principali doli del nostro santo Soggetto: 1'. La vita ed il co- 
slume religiosissimo,, die era anche infiammalo di zelo, per al- 
cune singole pietose opere, come a quella di ministro officiante 
in cui era sì edificante che tratteneva devotamente, anche i tra- 
viati con applicalezzn pietosa, allenti njrli uffici divini, perchè 
era il perfetto bìlpb nUMO TD«f Vthv ; nella professione di 
Circoncisore in cui pure seppe illustrarsi, e col soccorso degli 
Studi medici fatti , e colla gentilezza generale dei suoi modi 
e coli' esempio luminoso del suo chiarissimo già memorato Zio 
di F. e S. M. il quale prese sponlaneo a maestro, guida, e 
modello in tutti i rapporti della vita e ne ambì, ed ottenne 
l'acquisto della libreria, della quale avremo a dire un onorato 
suo volere. L'altra dote sua distintissima era la modestia nella 
quale si distingueva quant' altri mai, non per bassezza ed abjet- 
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tczza d'animo, come alcun crederebbe, ma piuttosto per quella 
magnanimità, e per quella dolcezza, che la religione inspira, e che 
i molti (ledati dei santi nostri Dottori richiedono , giacchi 
ckSO Il^nJ mJW I Rabbini celebralissimi Ariè Missionario 
di terra santa, che ha lascialo tante gradite memorie in molle 
contrade d'Italia, e nella nostra patria ancora, ed Abram Iona 
Gran Rabbino di Venezia, apprezzati i meriti nobilissimi del 
nostro illustre Soggetto lo avevano pure nel 1803. condeeo- 
rato di nuovi Diplomi Rabbinici. E per la veste Rabbinica, e 
per la confidenza e la pubblica estimazione, che godeva nella 
nostra Communità, Tu meritamente designato a rappresentarla , 
Deputato del Dipartimento del Crosto lo , prima nell'Assemblea 
nanionolc, poscia nel Gran Sinedrio raccolto in Parigi nel 1806, 
per ordine dell'Imperiale Napoleonico Governo. Anche in quel 
venerando senato correligionario, furono apprezzali le sue gentili 
decorosissime maniere di offrirsi nella trattazione degli affari, 
anche più difficili, per cui fu membro di varie commissioni, che 
seppe disimpegnare con tutta la Rabbinica maestà. Ne le sue 
dottrine furono meno apprezzate , e furono anzi nello stesso anno 
premiate di nuovi Rabbinici allori, a lui conferiti dalla gloriosa 
memoria del Gran Rabbino Zinzeimer Presidente del Sinedrio , 
e dal Rabbino Salomone del Vecchio da Lugo. Sino dal 1795, 
quando il buon padre del nostro Illustre Soggelto, avea da Mo- 
dena richiamato il figlio per farlo accudire alle commerciali imprese 
della famiglia, egli aveva a male in cuore, se non interrotti del 
tutto, molto attenuati i suoi Rabbinici Sludj, obbligato alle molte 
distrazioni del cominerzio, nel quale si occupò anche più o meno 
per lo corso di 4 Lustri, e nell'esercizio di cui seppe far rilucere 
la sua specchiata onestà , la giustfezza delle idee , la discre- 
zione dell' animo, e che si occupava delle utilità industriali piut- 
tosto per assecondare le esigenze della famìglia, per non contra- 
riare il paterno desiderio, che per propria indole , più inclinata 
alla vita speculativa ed alla professione Rabbinica. 

Difotti anche ne' suoi viaggi commerciali, si voleva mano 
mano pascere del pane del Signore, e nelle più nobili mense 
delle Acadcinie Rabbiniche, sempre aspirante di perpetrare, quando 



Digitizcdby Google 



che fosse, il generoso concetto di dedicarsi intieramente alla 
coltura del Rabbinismo e divenire custode della vigna del Signore. 
Per questo anche il dottissimo Rabbino Finzi, Gran Rabbino di 
Padova, si trovava eccitato ad applaudire e riconfermare, come 
fece ad esuberanza nel 1807 , ai Diplomi Rabbinici , che il molto 
illustre Soggetto aveva recato dalla Senna , e che furono meri- 
tamente riconosciuti in patria nello stesso anno. Passarono circa 
4 Lustri da che si rimise in patria dalla sua nobile missione a 
Parigi, nei quali benché continuasse a gestire affari di commerzio 
della sua famiglia divenuta cospicua , a poco a poco egli si 
ritirò affatto dalle industriali occupazioni, quando nel 1826., se- 
guita la divisione della famiglia, cedeva al proprio maggiore fi- 
glio, onesto e rispettabile commerciante i suoi capitali, e la di- 
rezione assoluta dei suoi affari. Venivano per questo modo com- 
piuti i suoi più cari voti, e liberato del peso del commerzio, 
poteva con indefessa alacrità occuparsi esclusivamente fOtÒD^ 
E'Oiy nTOJJ nelle cure Rabbiniche, nei sacri studj, ed in lumi- 
nosi servigi alla nostra Communità correligionaria, privata nel- 
l'anno prima, e del suo maggiore Rabbino evocato fra i beali 
del Paradiso, e dell'altro celebra li ss imo , che andò al governo 
della Communi là di Firenze. RÌTCb *Otl Quando an- 

cora il nostro illustre Soggetto era distratto dal Rabbinismo 
per commerciali occupazioni, fu sempre zelantissimo del culto 
publico nel Tempio, e fu per tutta la sua cara vita modello 
esemplarissimo di JU1WJ3 *y? Snjffll D'SWB pel quale religioso 
costume lasciò anche ai suoi dilettissimi tigli paterno precetto; fu 
onoranhssimo dei Robbioi, osservatore distinto dei missionarj dì 
tnr& santa, per la quale fu con intemerata fede tesoriere delle 
elemosino, ohe alle sante coinniunilà di quella venivano offerte dai 
fedeli. Quando ancora pareva apparitili -ssc per alcune parti al 
celo dei commercianti*, egli si onorava più grandemente delle 
compagnie Rabbiniche, e questo perchè come gin avvertimmo, 
egli faceva tesoro della scienza della religione di cui faceva in- 
stancabile incetta. Favoreggiatore dei buoni studi, e con alacrità 
promovilore dei migliori costumi, incoraggi sempre che gliene 
fu presentala l' opportunità, e con propri, e con sussidi procurati 



10 

«la altri, quei giovani che si dedicarono alle arti più nobili, od 
alle scienze: se difettavano di mezzi. Egli aveva uno zelo arden- 
tissimo pel Tempio di Dio, al quale lasciò modesto ma assai 
religioso legato. DTÒN fJ pM Nei lunghi anni, che 

fu dal publico volo deputato all'Istruzione Publica , contri- 
bui grandemente a migliorarne i successi, ed ebbe parte princi- 
palissima nelle più essenziali istituzioni naie nel 1826 a giova- 
mento delle nostre interne scuole, che furono allora solo rialzate 
duirubjello scadimento, in cui erano venule già da alcuni anni. 
Fu poi tutta opera sua, se l'azienda Israelitica d'allora, prese ad 
incoraggiare per qualche guisa, quei giovani aspiranti al Rabbi- 
nismo, che fiorivano in questo Commune, e Dio avesse voluto 
che le solerti e paterne sue cure avessero sortilo tutto quell'ef- 
fetto generoso, decorosissimo, che egli si era proposto, e che fu 
in molta parte impedito, svisalo anche per la miseria dei tempi, 
c per un intreccio di circostanze delle quali la moderazione, e 
la prudenza mi e imi mandano il silenzio. La casa del nostro Il- 
lustre Soggetto fu anche, prima ebe egli salisse al maggior seg- 
gio Rabbinico di questa città, sempre aperta al commodo degli 
studiosi candidati al Rabbinismo, e diede in molli tempi anche 
graluile lezioni a molli alunni, e col nobile senso della disin- 
teressala sapienza, diceva colla frase dell' arcisavio lOTÒ 

f»2 ìniyi 'DIY72C con più efficacia ad ognuno dei- suoi 
più diletti SE* yvyi 1105 ytà? 'yiNmrr-Ah! sì, debbo an- 
cora ripetere con tutta I eiiusionc del cuore commosso , inconso- 
lalo; si, lu mi fosti maestro, e padre, ed amico: quante volte facesti 
mai o benedetta Anima, suonare alle mie orecchie quelle generose 
parole! Quante volle mai deplorasti la mia aggravata posizione 
sociale, perchè non potessi più di frequente sedere alla tua Rab- 
binica mensa , onde polerc maggiormente sfamarmi del pane 
del Signore , di cui ebbi sempre tanta avidezza ! Che la tua 
sola virtuosissima pazienza, e la tua impassibilità ai più malvagi 
colpi dei tempi, seppe forte del nome di Dio, tenere unita que- 
sta nostra Commum'là, minacciata di soluzione per pazze discor- 
die! Per questo ancora tu usasti con santa riservatezza la tua 
Rabbinica podestà nel conferimento di Rabbiniche lauree. Ma se 
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le sue magnanime idee avessero potuto incarnarsi, avrebbero ri- 
sparmiato imbarazzi, e meglio servito alla causa di Dio, alla 
gloria del Publico, e forse al miglior essere delia nostra Com- 
munità correligionaria. Egli preparò in segreto il disegno dell' ono- 
rato edilicio, e premiò all' uopo il merito. Le avversità dei 
tempi, lo scadimento dell'opinione religiosa, gli furono di grave 
impaccio a perpetrare i suoi pensieri, ma egli ne ha messo i 
germi dei quali i publicì Retori si possono giovare. Fautore ani- 
moso di Scuole Rabbiniche, deplorava con dolore quelle che sca- 
devano, o s'interrompevano, e fu fra i vecchi dell'ordine, uno 
di quei pochi elle sentì festante la fondazione dell'Istituto Rab- 
binico in Padova, nel quale avrebbe solo voluto con giustissime 
ragioni più prolungati studi Rabbinici. Oh! quanto mai sì mostrò 
sempre zelantissimo della cosa publica, da che divenne il primo 
nostro Pastore! Quale vivo interesse egli non ebbe sempre, per- 
chè non mancassero i mezzi alle publiche benelieenze , fra le 
quali egli si mostrava per ispontanea bontà di cuore spasimato 
in prò degli orfani e delle misere vedove, specialmente delle ben 
nate, alle quali seppe decorosamente elargire del proprio, e per 
li uni e per le altre mostrò una speciale tenerezza, nelle ultime 
sue volontà fra le benefiche disposizioni lasciate a suffragio del- 
l'anima, nelle quali fu anche contemplata la D'DHl! 87073 fllVO 
Che poi se tali sue beneficenze non ebbero quella grandezza, 
che alcun richiederebbe, non fu per quanto credo meschinità 
di animo, ma per quella misuratezza , e por quella discrezione 
che egli voleva sempre serbare in faccia dei suoi più cari parenti, 
dei suoi stessi figli, convinto che questi per ingenita magnani- 
mità, per amore e riverenza alla memoria benedetta di lui, a- 
vrebbero maggiormente elargito e indovinato il paterno desiderio, 
accresciuta la gloria di lui nella sede dei Beati. Io penso che 
anche per queste medesime cause, solamente negli ultimi giorni 
della sua preziosa vita, mi favellasse d'una antica Sua intoniti, 
riserbalasi sempre in petto, di legare o tutta o parte della sua 
numerosa libreria, secondo che potesse in relazione al suo di- 
ritto, a publico uso, offrendola alla publica Amministrazione, 
per unirla a quel)' altra posseduta dal Publico, e già da più anni 
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acquistata con vitalizio dal celcberimo Gran Rabbino fì(D2 ìl'W 
^plSt per compnrne insieme una discreta Biblioteca l*ubl ica Israe- 
litica, aperta ali 1 uso e vantaggio degli studiosi. Del modo del- 
l'esecuzione di questo magnanimo suo progetto, egli m'incaricava 
non fa ancora un mese; alcune peculiari circostanze mi constrin- 
sero a sospendere l'esecuzione della religiosa incumhcnza , ma 
come i generosi tìgli di tanto illustre Padre si faranno, non v'ha 
dubbio, uno scrupoloso dovere di rispettare anche questa sua ul- 
tima volontà, cosi coll'ajulo di Dio potremo quando clic sia, 
perpetrare questa magnanima disposizione del nostro veneralo 
Soggetto. Tanti meriti, tante qualità luminose, tanti publici ser- 
vigi, che 'già da tanti anni avevano diritto a qualche solenne 
dimostrazione di publica conoscenza, furono benché assai tardo 
nel Marzo ultimo scorso pubicamente confessati , encomiati , e 
glorificali colla corona della maguilica intitolazione 13*110 H^ÌIO 
col quale meritatissimo nome, era già da molti anni salu- 
tato da tutte le Italiane academic Rabbiniche , ogni volta che 
avevano relazione con lui. Oh! modestia invidiabilissima della 
sua anima benedetta! Invece ch'Egli avrebbe avuto gravi mo- 
tivi di dolersi della mancanza della nostra conoscenza, o a me- 
glio dire della nostra colpevole ingratitudine, egli si giudicava 
immeritevole degli onori, che già da tanti anni gli, si dovevano 
tributare, c indicava all'esecutore delle sue venerate volontà, 
di chiedere in nome suo, in presenza delle suo mortali spoglie, 
a tutto questo tf?Hp http il più solenne perdono di tulle le 
mancanze, che egli potesse avere commesso anche involontarie 
verso qualunque individuo. Oh! Anima cara, beati pure con 
tutti i più soavi ed ineffabili diletti, la luce del Paradiso, che 
tu non puoi avere lasciati rancori nel cuore di veruna delle 
tue abbandonate pecorelle! Anzi interprete del voto, sicuramente 
unanime di questo Bllp hnp l' prego invece perchè dalla tua 
beala sede accolga generoso le nostre scuse, e ci perdona delie 
colpe, che avremo sicuramente consumate inverso te! ... Ma 
miei cari dilettissimi fratelli, se amate che quell'anima benedetta 
possa essere meglio riconciliata con noi,- e che possa con più 
efficacia pregare in nostro vantaggio, fra le schiere degli angeli, 



Digilizod b/ Google 



13 

duo gravissime esìge nzc , io credo Ella avrà da noi, le quali 
compiendo, faremo omaggio alla sua cara memoria, ed offriremo 
glorioso suffragio a quella eletta, che sarò allora più festante 
nella sua sede beata. Prima: elle sia sbandeggialo ogni dissìdio, 
ogni maniera di discordia , allineile questo C/Hp Vip possa 
comporsi dee erosa me n le alla gloria di Dio, e provedere con 
alacrità e generosità ai gravissimi bisogni della carità publica, 
ed alle pressanti urgenze di tutte le nostre istituzioni religiose, 
nè si potrò sopperire ai non piccioli dispendj indispensabili, senza 
la più perfetta armonia, senza una soavissima concordia, che 
desti e leghi le affezioni, che sappia attutare tutte te rivalità, 
tutte le gelosie, tutte le male intelligenze, che possono sorgere a 
mina della cosa publica, o per pazzo orgoglio, o per vile interesse 
Maladetla la discordia, maladetta, perchè madre d'infiniti guai, 
che durano sempre tinche essa abbia vita, ed è pur vita sciagu- 
rata, vita -infelice, che duramente si prolunga, se il più magna- 
nimo disinteresse, se una generosa allegazione di noi medesimi , 
non ci fa anteporre il publico bene al nostro privato vantaggio, 
od almeno non confondere, le passioni di esso nei rapporti della 
cosa publica. Avvertite fratelli miei carissimi che liSHTlrl MSOitfn 

nbwy roin Din risaia pjoi anpon no ed aggiungiamo 

con dolore, in mezzo a questa funerea pompa, che è forse pure 
in gran parte la discordia medesima, cagione efficiente che questa 
veneranda casa di Dio si trovi in questa sconvenevole condizione, 
già da qualche anno, aspettando tutti quei miglioramenti, che 
l'imperio dei tempi, l'ordinamento magnifico del culto, e l 1 onore 
e la gloria di Dio, altamente commendano. Ed ecco secondo il 
mio debole avviso, l'altra esigenza, che quell'anima benedetta 
avrà da noi, che ci occupiamo o tosto od entro brevissimo spa- 
zio di tempo, a soddisfare a questo publico dovere, di non la- 
sciare più oltre così inonorato questo veneratìssimo Tempio, 
tanto acconcio a ricevere la glorificazione maestosa, rispondente 
all'opinione sovrana della nostra età. Che anzi questo suo intenso 
desiderio fece argomento di uno dei suoi ultimi Sermoni. JtDlBrrTl 
H3"0 V79 tOM VD»' Che poi per ottenere più illustre risul- 
tamene in tutte le nostre Istituzioni cittadine o di culto, o bc- 
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renelle, a d'Istruzione, e di qualunque titolo, io penso, e lutti 
voi mi coniìdo converrete meco, che noi otterremo assai più fe- 
condi e più mirabili frutti da un generale assodamento, e dal- 
l'unione compatta di tante segregate, e spesse volle disparale 
amministrazioni; che la forza è nell'unione, e come l'esplica- 
mento più puro del Giudaismo è l'unificazione, così noi faremo 
per parte nostra un bei passo, verso quell'immanchcvole vera, 
preconizzalo dai Profeti di Dio , solennemente promesso dagli 
eterni oracoli. Il precetto di Dio ci commanda DJT HTI/l O'OH 
•plT^N w se vogliamo sviluppare tulle le conseguenze, che deb- 
bono immediatamente derivare da esso, noi fra terni ize remo sin- 
ceramente, con tulli i nostri confratelli, coi quali dovremo avere 
la più soave concordia, per la quiete privata, e per l'interesse 
publico, e per la fiamma d'amore ingenuo, che si accenderà 
fra di noi, non vorremo più tolerare l' abiettezza, nè il disordine 
del culto divino, nè la sconciczza, e l'improprietà nella Casa di 
Dio; chè sarebbe menzognero il nostro labro, a protestare omag- 
gio e riverenza al supremo Creatore , quando le nostre opere a 
ciò non rispondano, quando pure il suo venerando Tempio non 
possa essere efficace a tanto religioso, edificante scopo. Ah! tu 
Anima benedetta! che dalla sede del Paradiso avrai ascoltalo 
questa umile mia orazione, tu che sei sicuramente beata, Tra le 
ineffabili dolcezze dell'empireo, a' piedi del trono di Dio. 1 Tu 
sei sicuramente ora felicissima secondo le assicuranze dei santi 
Maestri, corroborate dall' inspirato avviso di Salomone, giacche: 

rvtth Un nm nwjn mina baw miro Vw» din n^tt 
Tìobsf -OS 1*791 n^iyn jn 310 cao -ioèui 310 dm bny\ 

USUI fll Dì! Oli 310 pjyn DB 310 inQ3n3Si,Egli fu vera- 
mente glorioso per le il giorno in cui fugisti da questa valle Jdj 
pianto, nè della tua dipartita ti doleva, perchè già da molli anni 
ne presentivi la gioja, per isprigìonarti dalle catene della terra, 
di che tu lasciavi egregia memoria per le funerali disposizioni, 
indicendo la recitazione con cerimonia magnifica del festevole 
salmo 101JÌ1 n ,f ?tt «33 »h 13H IH? DfflD Tu abbiati pel labro 
mio ancora le assicuranze, cosi mi fa Ddeute il commosso animo 
di- questi miei cari fratelli, che i tuoi più ardenti voti non re- 
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aleranno incompiuti, che vedrai dalla tua sede in cielo, prestis- 
simo incarnati i tuoi desideri coll'ajuto di Dio, e per la gloria 
del suo maestosissimo nome. Per lo che, se bene oggi sconsola- 
ssimo l'animo mio, laceralo per l'abbandono del suo maestro, 
del suo Padre spirituale, del suo ingenuo amico, potrà aprirsi 
al conforto per sì belle speranze. E tu pure anima benedetta fra 
i beati del Paradiso, prega per noi, per la nostra pace, per la 
nostra prosperità, affinchè abbiamo più agevoli mezzi di assecon- 
dare i tuoi illustri voti. Prega e benedici a noi dalle empiree 
sedi, sia nostro caldo Avvocalo nel Tribunale di Dio, come no! 
preghiamo per te dallo slesso Eterno pietosissimo Padre , il ri- 
poso, la pace più illustre del Cielo, le glorie ineffabili nei più 
distinti seggi, e più vicini al trono di Dio, affinchè tu possa più 
grandemente bearli della luce divina. Godi, godi anima benedetta, 
fra le elette schiere dei santi, e fra le salmodie degli allellujanti _ 
angeli; sovvengati pietoso delle tue abbandonate pecorelle, e prega 
per uoi la lunga vita, la prosperità, e la pace. Amen. 
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